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Premessa

L

’attività umana di modificazione dell’ambiente a esso circostante, per scopi economici e quindi a vantaggio esclusivamente dell’uomo, è proceduta con ritmi sempre crescenti, verso un completo assoggettamento di tutto il territorio mondiale, senza porsi il problema di eventuali danni occorsi durante questo periodo di utilizzazione sfrenata, e trascurando le conseguenze di questo impatto sull’ambiente.

Ora è in costante aumento la preoccupazione e l’aumento della sensibilità alle tematiche ambientali, con l’esigenza di preservare questo bene naturale che rischia di essere irreparabilmente alterato dalle attività dell’uomo; un bene che non è solo fonte di vita in senso strettamente fisico (ma sembra che ci si sia dimenticati anche della sua rilevanza per la vita sulla terra), ma è anche un’espressione di identità culturale e sociale di elevata importanza per tutte le implicazioni dell’esistenza umana.

Come asseriscono i pigmei dello Zaire: “La foresta è padre e madre per noi”; 
per le popolazioni a livello etnologico infatti l’ambiente e la natura sono qualcosa di vivo, che hanno ritmi e finalità trascendenti dal quelle dell’uomo.

Alla base di questa concezione c’è quindi la linea di pensiero organicistica, per cui il funzionamento di tutte le singole parti di un sistema si sommano per dare un contributo maggiore, con una sua dignità, a cui si contrappone la visione meccanicistica, dove ogni cosa ha solo la sua funzione meccanica e non interagisce con altre parti in maniera costruttiva, il tutto è solo la somma delle sue parti.

Se pensiamo all’ambiente come un bene da rispettare, conoscendone gli aspetti che ne determinano l’importanza e il valore, dobbiamo salvaguardarlo dall’uso indiscriminato, riportando l’equilibrio uomo-ambiente che è stato sbilanciato dall’uomo a suo favore negligentemente. Questo equilibrio va ripristinato con la conoscenza e l’esperienza che è stata acquisita dai risultati prodotti nel passato, con l’impegno di operare in maniera sostenibile nel futuro.

Sviluppo sostenibile significa soddisfare i propri bisogni attuali senza compromettere la possibilità di soddisfarli anche in futuro, dalle generazioni che verranno, quindi scegliere un comportamento sapiente che pensi non solo alla soddisfazione di bisogni crescenti del momento, ma che miri al mantenimento di quei beni utili che non sono infiniti, e che dovranno necessariamente essere oculatamente gestiti e protetti dal consumo sfrenato e logorante, pena un futuro compromesso.

Per realizzare ciò è necessario una consapevolezza ed una responsabilità diffusa, e un accordo ad ampio raggio tra tutte le nazioni del mondo, perché i fenomeni connessi all’inquinamento coinvolgono tutto il pianeta, sono legati a processi di sviluppo economico e hanno ripercussioni in tutti i paesi.

Introduzione

La relazione analizza l’ambiente naturale sotto il punto di vista dell’ecosistema come unità funzionale composta dagli esseri viventi e da un contorno fisico non vivente.
Viene quindi spiegato l’ecosistema naturale nelle sue caratteristiche e funzioni, nella sua composizione originale non influenzata dall’uomo.

L’agroecosistema è invece un ecosistema antropizzato, assoggettato alle necessità dell’uomo per ricavare alimentazione e sostentamento; per esistere esso deve continuamente ricevere cure e lavorazioni, ma si trova sempre all’interno di un ecosistema più vasto.

Le foreste, soprattutto quelle pluviali e tropicali, costituiscono l’ultimo stadio evolutivo dell’ecosistema naturale, rappresentando un vero patrimonio dal punto di vista ecologico; è però molto delicato, e lo sfruttamento dissennato della foresta porterà a gravi conseguenze per la vita su tutta la Terra.

Per raggiungere quello sviluppo sostenibile che permetta di continuare a usufruire delle risorse della natura senza sprecarle definitivamente, occorre razionalizzare la produzione a scopo alimentare, considerando che molto spesso si persegue una produzione di quantità invece che di qualità.

Molto importante per conservare la stabilità dell’ecosistema è la biodiversità: la variabilità delle specie esistenti garantisce la sopravvivenza della vita, ma con le pratiche di sfruttamento dell’ambiente essa è venuta a mancare; occorre perciò ripristinare la biodiversità mediante attuazione di un agricoltura sostenibile lontana dai sistemi a monocoltura e meno intensiva.

L’Ecosistema

L’ecosistema naturale divenne oggetto di studio quando si cominciò a notare in quale modo erano strutturate le comunità di essere viventi, animali e piante (comunità biologiche o Biocenosi), la loro interazione con l’ambiente fisico circostante (Biotopo) e le varie associazioni venutesi a determinare tra questi componenti, specialmente a livello delle relazioni alimentari.

Le varie comunità biologiche esistenti (Biocenosi) trovano definizione sia come entità naturali vere e proprie che prescindono dalla semplice interazione di più specie viventi in rapporti di tipo alimentare, sia come associazioni date dalla somma di più popolazioni di individui, indipendenti tra loro e di conseguenza sostituibili.

Tuttavia si può stabilire che le biocenosi sono caratterizzate sempre da relazioni alimentari che legano tutti gli individui di ogni specie: i rapporti di predazione, ma anche simbiosi e parassitismo. Questi rapporti sequenziali tra organismi via via sempre più grandi prendono il nome di catene alimentari, dove ogni individuo prende il posto di un anello, ed il più delle volte molte catene si intrecciano a formare complesse reti, perché infatti ad ogni specie corrispondono più prede e più predatori. Partendo dal primo organismo e arrivando all’ultimo della catena che non ha predatori si individua una piramide alimentare, dove la base più larga indica il maggior numero
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